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Sonne fuvant animon laudes quas sarmins fanduni 
Tu drpco signatos fura quod alma torant 
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Priuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 

Quas vielt miundam, vincat st ipsa modo. 
Psmeos Archiep. Utinea 
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  POTERE 

Il posto della donna 
i REATIRZETA De DTA UR A 

be 

Nei giorni passati su le colonne del- 
Avvenire d’Italia ha avuto luogo una 
interessante Polemica, la quale appunto 
per l’argomento che sviscerava fu detta 
Mulièbre. Come in uno specchio abbiamo 
visto le idee sincere di donne giovani 

e mature, di uomini un po’ poeti e di 

poeti, che hanno fatto per un momento 
astrazione dalle fioriture. letterarie per 
trattare l'argomento con tutta serietà. 

Per voi, lettori del Crociato, ho! spi- 

golato;' «fra ‘tutta quella roba buona, 

quanto può bastare per mettere la donna 

nel posto che le spetta per vocazione 
e per dovere nella società. 
‘Si.dice che il movimento femminista 

che oggi si manifesta, fa per tre quarti 
astrazione da ciò per cui Dio ha creato 
la donna; che la donna non: risponde 
bene allo scopo per cui. fu messa su la 
‘terra perchè la sua: educazione è falsata 
e perde di vista la meta; che in mezzo 

a tante voci che si alzano a_ parlare 
dei diritti. della donna; questa forse non 
ha appreso ad adempiere. quei doveri 
che ai diritti sono correlativi; e quindi 
che: la' donna ‘si deve ricondurre alla 
sua missione, che è quella di’‘nobilitare 

l’uomo; che è necessaria una riforma, 
la quale non si limiti alla superficie, 

ma scenda ai costumi della donna. Avuto 
riguardo ‘alla donna relativamente al i 
matrimonio, ‘di questo essa cerca di 

la sua. esistenza che rende scarsì i ma- 
riti. — Tutto, ciò ha per causa la man- 
canza: di una giusta concezione della 

vita; la vana e frivola..educazion» della 

donna; la leggerezza degli uomini che 

vanno in cerca dell'anima sorella non 
nell’intimo delle famiglie; dove: vivono 

ritirate le. fanciulle virtuose e : istruite, 

sportive, ecc. 
Il posto dunque della donna, perchè 

possa. rispondere . veramente alla sua 
missione da sè, nel matrimonio e nella 
famiglia, deve essere quello che il Si- 
gnore: e la. natura lehanno: costituito, 
cioè di aiuto e di conforto all'uomo 
tanto fuori come nel matrimonio: aiuto 
e conforto mel lavoro e nella sventura, 
aiuto e conforto di cuore; di parole, di 

opere edi preghiere. Così sarà all'uomo 

l’appoggio amoroso perchè egli possa 
esaurire la propria missione, compiere 
il proprio dovere; così sarà il piede- 
stallo sù cui si baserà l’opera dell’uomo. 

«La donna deve ‘attendere alla cura 
della famiglia e alla educazione del- 

l’uomo ‘e tutta la sua educazione e i 

suoi studii devono essere diretti a pre- 

parare l’anima sua e il suo cuore al- 

l’angelico ministero del ‘conforto e del 

sacrificio a favore dell’uomo — sia 
questi marito, fratello, figlio o prossimo 
solamente. G. Ber. 

“Nel Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

* Roma, 18, — Nella ssduta di stamane 

l'on. Fortis. annunciò che il. Ministero 

dopo «la votazione di. ieri ha rassegnato 

le dimissioni nelle mini di Sua Maestà 

il R-, che si è riservato di delibarare. Il 

  

  

Ministero rimane in carica per fl disbrigo. 

degli affari di ordinaria amministrazione. 

Prega la Camera di aggiornarsi. 

L'on: Chimienti chiede se negli affari 

di ‘ordinaria amministrazione si compren- 

da ‘anche la revoca del decreto che sia- 

bilisce l'accordo provvisorio ton la Spagna. 
Marcora. Il voto della Camera innanzi 

tutto. ni 

«La proposta d’aggiornamento della Ca- 

mera è approvata e la seduta è telta. 

Come votarono i deputati. Friulani. 

Nella questione di fiducia ‘nel Mini 

stero, risposero sì: Oderico, Sotimbergo 

e Valle. 
| Risposero no: De Asarta, D’Aronco, Luz-. 

zatto e Morpurgu. 

Nella questione del modus vivendi, vo- 

tarono a favore: Odorico, Solimbsrgo e 

I Valle. 

  

Votareno contro: De Asarta, Luzzatto. 
e Morpurge. 

SENATO. 

missioni del Gabinetto, onde viene rin- 
viata la discussione dei progetti all’ordine 
del giorno. Il Senato poi convalida la 
momins a senatori di Manassei e Gracco. 

Vengono estratti a sorte i nomi, dsi 
senatori cha con la Presidenza presente- 

Cape .d'Anno, Riuscirone: 
Ponza di San Martino, Veronose, Morin, 
Medici, Fusco, Pergola, Ghigi, Besozzi e 
supplenti Borgetta e Mozzo. 
  

La seduta 
del Consiglio super. del lavoro |. 

Roma, 18. — Il Gonsiglio di Lavoro 
procedette oggi alla. rinnovazione delle : 
cariche eleggendo a vice-presidente del 

‘Gonsiglio Luzzatti, Chissa e Pavencelli e 
riconfermando a membri del Comitato 
permanente Chiesa, Cabrini, Rosina, Massi, 
Abbiate, Saldini, Pavoncelif, Mazza 6 Pisa. 
A proposito della relazione Massi. sull’i- 

scrizione alla. Cassa di Previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia degli operai, il: 
Consiglio .espresss il voto per la proroga 

‘a tutto fl'1906 dei termini abbreviati per 
I iscrizione dei vecchi lavoratori alla Cassa ; 

Nazionale di Previdenza e.rinviò ad. uua 

pressima sessione la discussione di riforme 

alla legge sulla Gassa stessa. 
Quindi iniziò la discussione sul riposo 

domenicale è settimanale approvando i 

liberarsi per non portarne.i pesi dan- ‘tre primi paragrafi. della. relazione Ca- 

dosi a una carriera libera; oppure. è | 
brini.e cioè: 4. il riposo deve essere do- 

manicale temperato. dal settimanale. 2. 

‘La legge deve essere ganerale..3 La leg- 

ge deve estendersi auche alle industrie 
esercitate da enti pubblici garantendo cai 
turni il ripeso anche agli impiegati nei 
trasporti sulle reti ferroviarie e tramviarie 
socondarie nenchè nei trasporti per acqua. 

  

Una riunione dei contadini polacchi. 

Stato d’assedio in parecchi distretti. 

Varsovia, 18. — Ieri 1600 delegati rap- 

preseutanti i contadini di tutte le pro- 

vincie: della Polonia, tennero una riu- 

nione in cui affermarono la fedeltà dei 

cattolici polacchi verso la patria, e dact- 

sero che prima “della concessione della 
kutonom/a si reclami l’Introduzione imme- 
dista della lingua polacca nelle scuole e 

nei tribunali, 

Isri due sconosciuti tentarono dinami- 

tare due costruzioni di lagno contenenti 

cavi telegrafici colleganti l'ufficio centrale 

di Varsavia con tutte la stazioni russe. 

L'esplosione produsse pochi .danni. 

La gendarmeria sequest:ò alla stazione 
giernali pubblicsnti un manifesto rivo- 
luzionario del partito socialista. In varii 

distretti. regna ‘anarchia  cempisra. Le 
iruppa si sono. ribellate, Gli abitanti si 

rifiuiarono di pagare le imposte e incen- 

diarouo gli edifici governativi e ie chiese. 

Un treno militare saltato in aria. 

Duecenio cosacchi morti 

Berlino, 18. — Il Berliner Tageblatt_ ri- 

ceve da Kosnigsbarg che ia rivoluzione 

si è fatta generale; nelle. provincie del 
Baltico.: Frequenti conflitti avvengono. 

Durante uno scontro a Mitsu, rimasero 

uccisi due ufficiali e dei soldati. A Len- 

newarden ‘(Livonia meridionale) cento- 

veuti dragoni furono assaliti. Quarante 

vennero uccisi, il resto dispersi. Un treno 
militare della linea Riga-Ovel fu fatto 

saltare. Duecento cosacchi rimasero motti, 
Tutte le navi disponibili nei porti tedeschi 

sono press in affitto dal Governo tedesco 

ed.inviate nei porti di Libau, Reval e 
Riga per raccogliere i fuggiaschi tedeschi. 

  

La questione del. Marocco 

La conferenza a Madrid. 

Parigi, 18. — Il Petit Parisien ha da 
Tangeri un dispaccio in cui si dice che 
i rappressotanti della Francia e della 
Spagna furono { primi ad annunziare ai 
foro colleghi delle a:tre Potenze che la 
conferenza si terrebbe a Madrid. 

I rappressntantf del Sultano a Tangeri 

sono stati avvisati subito. 
Un corriere. spsciale sarà mandato a 

Vi è anzi ragione di credere che a 

| causa del progettato cambismento di gade 

‘‘ della conferenza il Sultano chiederà una 

nuova dilazione. 

Roma} 18. — Fortis ‘comunica la di-. Tuttavia gli sembra bena rassegnato 

ora a tenere questa conferenza interna- 

zionale. 

Ls ultime notizie da Fez riproducono 

che il Sultano è falicissimo che gli am- 

’basciatori delle potenza lo abbiano sba- 

ranno alle Loro. Maestà gli auguri. di’ 
Mezzanotte, 
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uite; | La situazione in Russia; 

ma nei teatri, nelle riunioni, nelle gitef Ti secc OI 

    

razzzto da cure politiche gravi per lui. 
snesn 

La contessa di Brazzà in Calabria. 

Catanzaro, 18. — Da Gosenza è giunta 
in automobile la contessa di Brazzà che 

impianterà qui un opificio industriale 
tessile femminile. E’ stata salutata al suo 

arrivo dal Sindaco e dalle altre autorità. 

  

  

Note e commenti 
ar ne EE ZL ip 

La loro libertà. 

Che razza di libertà si goda nel prese 
della separazione, governato dalla masso- 
neria, ce lo proclamano nuovi fatti, ve- 
nuti in luce in questi giorni. 

Lo spionaggio più vile e libertfcida è 

diventato norma di governo. 
E’ storia di ieri lo scandalo dello spfo- 

naggio massonico organizzato nell'interno 

‘della Francia, specia tra le file dell’eser- 

cito e della marina. 

Ora si apprende, che c’è anche un Co- 
i mitato d’azione laica nelle colunie fran- 

ces, il quale ha per-segretario gsanerale 
il sig. Nicole: « vaenerabila» della loggia 

i Cosmos = Parigi, e novara fra i consigliari 
i signori Giuseppe Mascuraud, Magnaud, 

‘Knight, Bouffindean a pareschi. altri fa- 
migerati antielericali, Esso si propone di 

istituire su vasta scala ‘anche nelle Go- 
lonie francesi il-recime della delazione, 

ossia, parlando più precisamente, dello 

spionaggio, per completare il Gasellario 

delle Informazioni tenuto dal Comitato 

metropolitano di Parigi. 
Naturalmente il Govarno, che oggi spa- 

droneggia nella nazione primagenita della 
Chiesa, essendo figlio della. massoneria, 
va procreando alla sus volta figliuoli, 
degni di quella -satta pervers: e anticri- 
stiana. Ed a questa novella sua prole 
tiane apparecchiata ogni maniera di aga- 
volezza perchè lo ricambi col suo ap- 

poggio nella guerra ai cattolici delle Co- 
lenie. 

Quel pronunciato . gambettiano che 
« l’anticlericalimmo non è un articolo di 

esportazione » non fa più bisogno, adesso 
la maschera è gettata giù del tutto e gi 
proceda con la massima impudenza, dopo 

il Cangresso del libsro pensiero, 

L'Univers di Parigi narra varii fatti che 
servono magnificamenta a chiarira {1 pra- 
gramma dell’azione laica nelle Golonie. 

I favoriti. 
Pachi giorni fa, un maostro di seunla 

coloniale si è recate dal signor Clèmen- 

cezu, ministro delle colonie, ‘portandogli 

un grosso plico di schede informative (f- 

ches) riguardanti gli impiegati e funzio- 

nari delle Colénie dova l’onoranda dela- 
tors risieda. Hgli, fornito di calde racco- 
mandazioni ed appoggi dalla /oggie di 

coli, veniva a chiedere a Parigi, come 

rimunerazione def suci lavoretti, un avan- 

zimento di posto e di stipendio. — 
Ultimamente è avvenuto un altro fatto 

non meno slequsnte. Un onesto funzie- 
nario coleniale, che risiede al Sensga], 
molto meravigliato di non conseguire 

aucora un avanzamento cui aveva giusta- 

mente diritto, è andato al Ministero delle 

Colonie per sapere le ragioni di questa 
tardanza. Gli è stato risposto con queste 
precise parole: « Voi ci siete segnalato 

come ‘un ‘clericale notorio. A quel cha 

pare, vostra figlia. ha fatto! poc’ anzi la 
prima comunione; voi siete stato veduto 

in chiesa, a mi si dice che quel giorno 

siete andato ‘alla comuniene.,. » H così 

l’onest’uomo fu spacciato per cura degli 

agenti spie del laicismo governativo. 
Il'Comitato d’azione laica, di cui ci 0c- 

cupiamo, fa una guerra accanita alle 

Congregazioni religiose nelle Colonie, e 
la odiosa legge di soppressione è già per 

sua cura: (applicata nella maggior parte 

delle Colonie, di più recente fond.zione, 
comé il ‘Senegal, il Sudan, il Congo e 
VIndo-Cina. a 

I Missionari cattolici, che hanno sem- 

pre adempiuto al loro apostolato di fede 

Fez per mettere al corrente il governo. e di'carità, all’ inifuori di ogni preoccu- 

non si terra il 3 gennaio. 
{Generalmente si crede che la conferenza | pazione politica, giacchè in quelle Colo- 

| | nie quasi non esistevano affatto divizioni   

nè partiti, rietaevano bane lasclarsi in pace 

nelle loro sedi: Ma ne; l’opera dei dela- 
x tori si è estesa in quelle lontane contrade; 

in sussidio ai bloccardi della metropoli, e 
vi mandò giù. i questionari stampati, per 
lo spionaggio, coma. per i \auoi funzio- 

nari, così pure per i Missionari dei di- 

versi luoghi. 
n 

Elevata a sistema. 

Questo è il primo passo del Comitato 
per disorganizzare quelle Missioni, usur- 
narne i beni, laicizzare i loro istituti sc0- 
lastici, monopolizzare insomma l’istru- 
zione e l'educazione nelle colonie. 

Da cinque anni la minaccia della bu- 
fera rumoreggiava lontano, ed il Siécle 

ne ciede i primi accenni; ora difatti la 
bufara.è venuta, e purtroppo laggiù la 

persecuzione sarà più violenta ancora che 
in Francia per opera dei pro-consoli. 

A quest’ora-tutti.i principali funzionari 

del Governo sono massoni 0 sono prate- 

stanti: Augagneur pal Madagascar, Bsau 

per }’ Indo-Cina a via dicendo. 
I'Univers, da cui abbiamo attinto que- 

sti preziosi particolari, corichiude: 
a Questi fatti chiari dimostrano princi- 

palmante, cha il regime della delazione, 
che sì bene corrisponde alle brama collst- 
tiviste è settarie, è cosa definitivamente 
stabilita ‘ nell’ ambiente governativo. Da 
gran pezza i cattolici non si facevano più 
illusioni a questo riguardo. Prima assai, 

dalo succeduto alla. pubblicazione delle 

simile di questionari. all’ uopo. Spettava 
a Cambss di costituire la. delazione a -si- 
stema di governo ed a ban funzionare. I 
suoi successori: potranno mai fare qual- 

che cosa contro un metodo che ha -ser- 

vito sì bane.gli intenti dsl governo-da 
parecchi anni, e che. ha Orto alla (Re- 

pubblica massonica i più arrischiati pio- 
niari e i servitori più audaci?» 
  

Contro gli stranieri a Shangai 
Consoli feriti. 

Parigi, 18. — I giornali pubblicana il 
seguente dispaccio da Shangai: I parti- 
giani. del baicottaggio delle merci 

americane provocarono in principio di- 

sordini in causa di un incidente fra i 
tautai e corpo consolare per la costru- 

zione di un nuovo tribunale misto. 

Iì Console di Germania fu assalito a 
sassate a il vica-console degli Stati Uniti 
ferito. Parecchi altri stranieri fureno as- 
saliti e feriti; i negozi cinesi rimasero 
chiusi. La navi da guerra sbarcano uc- 

ini. Furono convocati i corpi volontari, 
  

Le entrate delle ferrovie dello Stato, 
Roma, 18. — Nalla decade: dal 1° al 

40 dicembre i prodotti apprassimativi del 

traffico delle (ferrovia di Stato ammonta 
rovo a 8,718,429 lire e cioè 799,234 in 
più che nella stessa decade dell'esercizio 
precsdente. Dal 1° luglio al 10 dicembre 
i prodotti delle forrovis di ‘Stato ammon- 
tarono a lire 150,533,792 e cicè 8 milioni 
979,808 in più che nello stesso periodo 
dell’ esercizio precedente. 

La direzione generale delle ferrovie 

ha emanato un ordine del giorno di ser- 
vizio circa l'abilitazione e l’impiego di 

agenti alle funzioni di fucchisti. 
  

L'ACCORDO FRA LE POTENZE E LA PORTA. 

Costantinopoli, 18. — Ieri sera la Porta 
e gli ambasciatori delle potenze proce- 
dettero allo. scambio delle firme all’ac- 
cordo definitivo pel regolamento finan- 

ziario nella Macedonia. 
Le navi della squadra internazionale 

lassieranno prestissimo le acque turche. 
  

Quattordici operai asfissiati 
‘AD HOMECOURT. | 

Parigi, 48.-- Uno spaventoso accidente 
avvenne ieri mattina nelle Acciaieris della 

marina a Homecourt nel cantone di'Briey. 

Verso le dieci, 23 operai erano entrati 
ne! tubi che mettono in comunicazione 

gli alti forni con le caldaie per ripulir!i, 

quando essendosi sviluppato dell’ ossido 

di carbonio, gli operai cha soffocavano si 

misero a gridare. Due capi ‘officina en- 

trarono nei: tubi per. salvare gii operai, 

ma rimasero vittime dal loro coraggio. 
Alcuni operai riuscirono a uscire dal 

tubo cogli occhi stralunati; gli altri po- 

terono essere. estratti. Ma 14 di essi, {ra 
cui i due capi officina, rimasero morti. 
Tutte le vittime sono di nazionalità ita- 

liana. | 

TOSTI I CORTEO TIA È PORRE! 
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Socialismo e socia 
SDRAIATA 

  

La. Vera Roma, nel suo ultimo , 

pubblicava interessanti brani di una les 

tera scritta da un socialista deluso a un 

amico, cha stava per metter su cravatia 

rossa. Son così. belli e sopra tutto così 

istruttivi che meritano l’onore di essere 

riportati. Eccoli : 

Carissimo Amico, 

« Avendo ‘inteso dal nostro caro Gigino 

che anche tu hai intenzione di iscriverti 

fra le fiie di quel partito che pretende 

avere lui ‘solo il monopolio dei mezzi ne- 

cessari per salvare l’ umanità, e condurla 

al conseguimento dei suoi destini, sento 

l’ imperioso bisogno anzi il sacro dovere 

di esporti quante, colla mia gran mera- 

viglia ho dovuto constatare dopo di es- 

sermi iscritto sotto il vessillo di questa 

setta politica, sul quale la mente invero 

profonda di F. Turati un giorno credeva 

dovesse ognora risplendere il tanto desi- 

derato sole dell'avvenire ». 
‘Quindi parla delle sua delusioni avute 

col trovarsi a lottare nel partito socia- 
lista, e riandando alla ragioni che lo a- 
vevano spinto ad inscriversi al sociali- 

smo, scrive: 

« Te ne ricordi ? Io fui elettrizzato dalle 

commoventi Loie civili di E. Daamicis, 

dalle sublimi poesie di Ada Negri... In 

duelle pagine che divorai più volte quan- 
i | do ero li linarie.atcub 

che scoppiasss in Francia l'enorme scan- | SO 80 libero dalle mie ordinarie oscu 
| pazioni sentii tutti i gemiti delle umane 

«commettere infami 

    

fiches, erano già stati pubblicati dei .fac- | miserie, tutti gli urli. dell’oppressione, 
della. dissoccupazione, della fame, tutte 
la imprecazioni alle. mascherate ingiu- 

stizie, tutta fede nell’avvenire, tutta la 
forma di quel sacro diritto di redenzione, 
diritto che sia iavero supra il pianto la 
miseria, il sangue e la morte. 

Io ne rimasi abbaglizto e non feci più 
attenzione a quanto scivevano quei fogli 
che hanno i mezzi di poter dire la ve- 
rità; nen pensai più agli scritti profondi 
di menti elevate, che avevano già dimo- 

i “strato con date e con cifre gli errori del 
socialismo; confusi questo colla questione 
sociale; eredetti la maggior parte degli 

uomini dotata di alto intelletto ‘e di no- 
bile: cuore; supposi le fila dei socialisti 

composte delle più. intelligenti, laboriose 
ed oneste persone, e guidate dai più 
inferverati dall'idea della completa. re- 
denzione Sociale, idaa nobile e santa sfa- 
villante di libertà e di giustizia. 

Caddi alle insidie, credendo alle pro- 
messe e.mi inscriasi al partito. Oh errore 
fatale l... Quegli uomini che credevo di- 
sposti ad ogni saerificio per contribuire 
alla grand’opera dell’ umana redenzione, 
non erano le persone da ma sognate, o 
meglio non erano persone degne, nella 
massima parte s’ intende, perchè le ecca- 
zioni vi sono sempre, non erano i più 
amorosi padri di famiglia, i giovani più 
onesti, laboriosi e gentili; i nemici as- 

soluti dei Don Giovanni, dei teppisti, dei 
giuccatori, degli alcoolisti, i padroni delle 
loro parola e delle loro azioni, i coscienti 
della genesi, dello stato. attuzle e delle 
alte finalità che il socialismo pretenda 

di avere. 
No. Erano invase — sempre nella mag- 

gioranza — persone incapaci di sffrontare 

ogni minima sacrificio, bramose dell’ozio, 

del giuoce, pel vino, e prive di ogni af- 

fetto per la spesa; per i figli, per i pa- 

renti: giovani altezzosi e spavaldi e nello 
stesso tempo analfabeti e cretini, ago- 

gnanti solo a godere, a gozzovigliare, a 
atti di tsppa, a sa- 

durre.. chi in loro aveva riposto la sua 

| fiducia e le sua speranze... » 

Fa poi un vivo quadro dei varii tipi 

che ha incontrato alla Camera del La- 

voro, ai circoli socialistici, nei comizii, 

dove, in una parola si agita maggior- 

menté il partito, e passa poi ad esami- 

naro i capi del Socialismo:;.. i 

«Ed i loro capi? Mio caro, a quasta 

domanda prorompe tutto il mio sdegno, 

tutto il mio nobile-sdegno — mi sia per- 
messo di dirlo — cha per non arrecare 

maggiori danni alla mia cara famiglia a 
stento reprime, ma chissà che un giorno 
non mi spinga a gridare in faccia a que- 
sti apostoli tutto quanto è dovuto alla 
loro opera infame! 

I capi, eccezion fatta di pochissime par- 
sone assai note, ed i sotto capiin partico- 

lar modo sono veri truffatori all’amsricana, 

rappresentanti dell’ ultima forma dello 
sfruttamento borghese; i vinti dalla con- 
correnza nella società capitalistica, coloro” | © 
che ‘nori potendo trovare una nicchia 
nelle classi dirigenti tanto odiate, hanno 
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il vile, l’infame eorsggio di tentar di 
acquistare onori e gloria e denaro, ingan- 
nando in un modo vigliacco tante per- 

sone, spillandò il sangue ed il sudore 
degli onesti e fruttando la malvagità dei 
delinquenti! 

To ero convinto, e tu ricorderai bene, 
che le camere del lavoro fossero un tem- 
pio sacro ai nuovi ideali, speravo poter 
trattare coi cari compagri come ho sem- 
pre trattato con te e come si tratta coi 
veri amici: sognavo di trovare colà un 
campe aperto alle più libere discussioni, | 
alla esplicazione di tutte ls mie attività; 
cenfidavo che si sentisse in essa lo spi- 
rito di vera fratellanza, di vera ugua-. 
glianza, di vera concordia, di vera giu- 
stizia ; avevo piena certezza che qual pic- 
colo ambiente fossa un precursore di. 
quell’ambiente sociale che forse, mercè 
l’opara di tutti i buoni, intelligenti ed 

onesti si petrà conseguire (è sempre vi- 
vissima in me la fede nell’avvenire) fra 
qusiche decina di migliaia d’anni. 

Invece, cha coss è realmente? Un fac 
simile delle bische più infami, ove chi è 
più scaltro prevale; unico studio è l’in- 
ganno, unico scopo la conquista di de-. 
naro s di gloria. 

In essa l’uomo onesto è un ingenuo, 
. deriso: l’nome istruito che tratta seria- 
mente la questione sociale non è com-0 
preso: chi è più stimato è colui chs più © 
fosulta la patria, e la religione, i paffuti 
pretonzoli, î gallonati generali, i succhioni 
della marina, i grassi borghesi... chi si e- | 
leva è colui che imbroglia, che freda, 
che critica magari lo seritto scientifico 
del Turati, del Bissolati, del Bonami, del 
Treves di cui nulla ha magari capito, ma : 
che loda altamente ed incoscientemante 

l'operato del Duce supremo, il Pontefice 
messimo del Socialismo, il divo Ferri, il. 
Magno Enrichissimo del Fracasna. | 

Ecce, carissimo; in che cosa consista. 
la libertà dei precursori della nuova era | 
di fratellanza e di pace. | 

Io devo sopportare questa mia infer- 
nale condizione per l’amore della fami- 
glia e credo di riuscire — sia pure cono 
i più grandi sacrifici — a sopportara,; 

senza venir meno ad alcuno de’ miei do- 
veri. Una volta che io potrò dire tutto 
quanto ho veduto, marrerò cose vera- 
mente incredibili, parlerò dei consigli se- 
greti che ebbi da certi capi, degli ibridi 
connubi dai Secialisti con non pochi ca- 
morristi monarchici, di quanto fu inti- 
mato di fare nello sciopero generale del 
settembre dell’anno scorso, nelle elezioni 
politiche ed amministrative, nei conflitti | 
con altre associazioni politiche, e non | 
tralascerò di fare altamente alcune rive- | 
lazioni che un mio vero amico, il quale | 
pur si trova nelle mie critiche condizioni, ' 
non mancò di farmi circa la pratiche! 
per l'espulsione dal partito dei capi del 
riformismo, circa le imposizioni fatte alle 
reclute ascritte al partito, l’operato della 
Direzione centrale, la crisi e l’opera del- 
l’Avanti ecc. acc. 

Per ora devo tacere tutto questo e devo 
stimar prudente di non scrivere il luogo 
Galla mia residenza, nè la data di questa. 
lettera, onde evitare cha, pubblicandola 
si possa tentar d’indagare chi ne sia il 
autore. 

Addio dunque, mio caro Giuseppa, 

spero di avere con quasto mio scritto 
Gato una pallida idea di quello che è 
realmente il Socialismo allo stato attuale 
e di aver dimostrato che la soluzione 
dsi grandi problemi della questione so- 
ciale non potrà darsi dal socialismo tra- 
visato e sfruttato dai sedicenti seguaci 

di Marx a di Hengel, ma cha si potrà 
forse sperare fra un perisdo di anni non 

breve, dall’opera intelligente e cosciente 
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V. 
« La catapecchia abitata: dal vecchio 
Hervò — il nido dello stregone, — era 
un antico posto di doganieri abbandonato. 

Tretta in mezzo agli scogli dei quali 
aveva assunto le tinte grigie, la capanna 
si confondeva nella uniforme tonalità 
di essi. 

Nei cattivi tempi, gli spruzzi del mare, 
cacciati dal vento la coprivano di bianca 
spuma, 

Là il réveur viveva solo e contento. 
Da quanto? Nessuno avrebbe potuto 

dirlo: i più anziani del paese non si si-. 
cordavano di averlo visto in altra dimora. 

Per nutrirsi, tendeva degli ami lungo 
gli scogli, e, quando era la stagione, rac- 
coglieva funghi che faceva seccare al sole. 

Non baveva che acqua. 3 
Quando lo stato del mare gl’impediva. 

la pesca 0 la raccolta delle conchiglie, 
si scendeva nei borghi, si soffermava di- 
nanzi alle masserie, raccontava delle leg- 
gende, o zufolava con piccoli zufoli di 
giunco fatti da lui stesso. 

Gli si dava del pane, qualcha 
lardo e se ne partiva contento. 

Non accettava mai denaro. 
Amava due cose: i bambini e Î fiori. 
Ai bambini, quando li incontrava al- 

} uscire della scuola, cantava con una 

pezzo di 
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vacina fassa delle ballate, che li facevano > 

onesti partiti politici. Questo è il mio 
pensiero: ciascuno poi è padrone di agire 
come gli detta la propria coscienza. » 

tuo Enrico. 
  serre 

Un urto fra due treni a Bologna. 

| Bologna, 18. — Stamane un treno merci 

proveniente dalla linea di Milano inve- 
stiva Je ultims vetture di un treno che 
si trovava sulla linea di Firenze. Due 
carri di questo uscirono Galle rotaie. 

Rimasero lievemente feriti il capo treno 
Romani, il macchinista Brignelli ed il 
frenatore Merani. 

sr mer ire manie rel vi cine La elena ile poni aree e tp pe 

“IL CROCIATO,, 
INTERMEZZO 

A debellare i nemici della fsde, della 
religione e di Dio, nessuno può ormai! 
disconoscere che concorre potentemante 
il giornale, col quale si può pubblicamente 
confutare 6 distruggere gli errori e la 
calunnie che, ad arte, cercano essi span- 
dere sul popolo. 

E nella provincia nostra questo gior- 
‘ nale c’è. 

E’ il Crociato. L’unico giornale cattolico 
  

che resiste, che ha il esraggio di tener 
fronte a tutti gli avversari. 

Per il Crociato gli avversari di questi 
luoghi van guardinghi nella loro cam- 

pagana contro la religione; per il Crociato 
molte volte si astengono dalla invenzioni 
intaccanti il prestigio della Chiesa; per 
il Crociato infine viene, in questa nostra 
provincia, diffuso lo splendore della fede 
e della religione cattolica. 
- Ma ahimè, anche il Crociato, come gli 
a:tri giornali quotidiani, ha le sus impe- 
riosa ed indispensabili esigenza, e quindi 
imprescindibilmente fa d’uopo che esso 
sia sempre in grado di avere la possibi- 
lità di esse. i 

E perchè il Crociato possa raggiungere 
questa possibilità, che racchiude una fina- 
Ità implicita mente vitale, è necessario che 
i signori suoi abbonati cerchino con tutte 
la loro forze di d.ffonderlo sempre più 
per le rispettive loro residenze, e darsi 
intanto premura por rinnovare l’abba- 
namento. 

Gosì sapranno di aver bana contribuito 
a favore della nobile istituzioni cui essi 
appartengono, mentre noi, soddisfatti di 

sssore letti da molti, sapramo ecorrispon- 
dere colla nostra panna, colla nostra fer- 
mezza e col nostro coraggio. 

Guagnini. 
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Sandaniele 
18 dicembre. 

Prezzi sul moroato pelle granaglie: 

Ben in largo si conosce qu:sto impor- 
tante mercato di granaglie; desidero che 
tutti conoscano i prezzi che qui si prati- 
cano e le oscillazioni tanderti a portarli 
sempre più su in causa della scarsa rac- 
colta dell’annata. 

Riporto dalla tabella dei prezzi, quelli 
del giorno 6 corr. e del 13. 

6 dicembre. Granoturco bianco L. 12.50, 
13.10, Giallone L. 12.50, 15.00 all’ettolitra. 

13 dicembre. Granoturco bianco L. 13.75, 
1435, Giallons L. 13.25, 15, 15.25. 

6 dicembre. Cinquantino L. 10, 11. 
13 dicemb-e. Cinquantino L. 10.50, 10.80. 
6 dicembre. Frumsnto 1880 19, 
13 dicembre. Frumento 1950, 1920. 
6 dicembre, Ssgala 14.20 14.70. 
13 dicembre. Sagala 1385. 
6 e 13 dicembre. Avena 19.50, 19,70 al 

‘ quintale. 
6 dicembre. Sorgorosso 8, 8.70. 
13 dicembre. Sorgorcsso 8.90 l’ettaletro. 

Semenza d'erba medica e trifoglio. 

Per gii agricoltori è una vera fortuna 
l'avere dei campi di erba medica balla, 
vegeta e durevole: da alcuni anni questa 
fortura non si può trovare: la medica 
seminata non nasce, non resista, non 

‘| frutta: e quindi lamenti e danni ban ri- 
levanti. Ma è a dirsi che non sempre 
sulle piazza si trovano ie sementi così 
genuine e così ben preparate e garantite 
colla prova d’analisi che dopo portino il 
vantaggio sperato: tutti sanno quante 
fraudolenti arti si possano adoperare per 
far passare la semanza per la più eccel- 
lente. Ora conescende quanto sia genuina 
e diligentemente preparata la semenza di 
erba medica e trifoglio pratile che ha in 
vendita questo Consorzio agrario, succe- 
duto al Comizio, viene spontansa la do- 
manda: Perchè gli agricoltori son tanto 
differenti? Perchè non vogliono provare 
per qualche anno ssmenze maturate su 
terreni italiani, in climi simili ai nostri 
lasciando semenze o miste od altre se- 
menze di forma somigliante, provenienti 
da lontane terre anche dall’America? 

Scrivo e dico per l'interesse dell’Agri- 
coltura nei nostri paesi che è giusto vin- 
cere molti vecchi pregiudizi e pravve- 

ridere. E il suo volto rugoso allistavasi 
se i bambini allegri gli dicevano: 

— Ancora una canzone, papà Hervè, 
ancora unal © 

Ricominciava, contento, e sarebba ri- 
‘masio là fino a sera. 

I fiori, sapeva bene ove trovorli, fra le 
rupi, al margina dei rivi, nei boschi. Nè 
coglieva mazzi enormi, che trasportava 
nella capanna. ‘8 

Inaridendo, quei fiori diffondevane un 
odore soave, che piaceva al réveur. 

— Quando cadeva la notte; egli si cori- 
cava nel suo letto di alghe sacche a gi 
addormentava, trauquillo, ringraziando il 
Signore della dolce esistenza che gli 
concedeva. 

Di giorno come di notte, teneva la porta 
aperta. Spingendola si entrava in casa. 

— La migliore serratura è la custodia 
di Dio, — soleva dire, 

Tale era colui che gli uni chiamavano 
lo stregone, gli altri un réveur. 

Era prima di tutto, un brav uomo, 
pieno di fade nella Provvidenza celeste. 

Perocchè amava Dio e, in tutto, si ri- 
metteva a Lui. 

Quando una sera, ritornando dalle sus 
gite a casa, vi avava trovato i doni, che, 
nell’assenza vi aveva lasciato Genovieffa, 
senza marivigliarsene aveva detto inge 
nusmente: 
— Il buon Dio è passato di qui... 
Più tardi, quando seppe chi gli portava 

quei doni, modificò il suo giudizio così:. 
— M'ero ingannato... non è il buen 

Dio, ma uno dei suoi angioli... 

e
 

  

PROVINCIA 
dersi sempre garantita da un Consorzio 
cha è sorto appunto in giovamento alla 
classe agricola. i delta. 

Smarrimento, 
Carto Damini Gio: Batta di Villanova 

smarriva stamane una cambiale col bollo 
fino a duscento lirs firm ita in bianco da 
tre. persone. 

L’onesto che l’avesse trovata è pragato 
di portarla alla locale Banca Coapsrativa. 

Gemona 
18 dicembre. 

Disgrazia, 

L'aliro iart, certo Londero Pietro, mentre 
Stava uscendo dall’alveo del Tagitamento 
con un carro carico di sabbia, questi si 
rovesciò fratturando al povero conducente 
una gambs:. Accorsero due carabinieri 
che prestareno al disgraziato le prime 
cure del caso e lo trassero dalla perico- 
loss posizione, poscia gli operai dell’im- 
presa Fantoni con una barella traspor- 
tarono il disgraziato a casa sua. Chiamato 
il madico operò la gessatura della gamba 
e dichiarò il Lendaro guar!bile in tre 
mesi, C. 

Moggio Udinese 
15 dicembre. 

Una conferenza all’ Operaia, 
Iari nel grands salone dsl Palazzo delle 

scuole mons. Abste, invitato dalla presi- 
denza dalla Società Operaia di M. S. 
tenne dinnanzi a tutti i secii a molti non 
socii, una conferenza in cui parlò della 
solidaricià operaia e del dovere cho. il 
sacerdote a cure d’anime, ha di coccu- 
parsi anche del bene materiale del po- 
polo. Propose quindi per ) integrazione 
del bal statuto. della restra Operaia, la 
benedizione del labaro, f egiandolo dsl 
motto religione a lavoro; e l’accompa- 
gnamento in corpore nei funerali dei socii, 
per i quali si celebrerà una s. Messa di 
suffragio. Propugnò quindi l'iscrizione 
dei soci, specialmente giovani, alla Cassa 
di Previdenza per la vecchiaia, della quale 
fece conoscere i vantaggi straordinarii. 
La conferenza detta come la sa dire 
mens. Gori, produsse ottima impressions. 
A una prossima assemblea il discutere le 
belle ed opportune proposte. 

La luce elettrica. 

Dirque fra poco anche. Moggio sarà 
illuminato a luce elettrica. Oggi infatti i 

Due o tre giorni dope l'apertura della 
festa della Treminou, il vecchio, reduce 
da una lunge escursione, trovò dietro 
l’uscio una cesta piena di provviste di 
ogni sorta... 

— Purchè il cielo non si stanchi... — | 
disse, — imitiamolo... 

E ricordande un bel cespo di foglie 
lanose tutte fiorite di azzurre corolle, che 
egli aveva scorto, il mattino, sulla vetta 
d’ una rupe, aggiunse: - 

La mia piccola fata deve avere quel 
mazzo... regalo per regalo! 

Siccome lo scoglio su cui andulavano 
quei fiori non era accessibile che durante 
la bassa marea, e che allora non era 
tempo di tentare l’impresa, aspettò pa- 
zientementa {il momento di partire; e 
frattanto pensava a colei che mai non lo 
dimenicava. 
Quando fu opportuno, lasc'ò il suo nido 

e sì avviò fra gli scogli verso il luogo a 
lui ben noto. 

Dopo un'ora, possedeva la pianta, che 
formava un anorms mazzo. 

— Quanto è grazioso! — ripeteva: — 
Come sarà contenta la mia piccola fatal 

Kra una chiara e tepida notte. I! vec- 
chio, per riposare dal suo lungo andar 
per gli scogli, piegò a manca, lasciando 
la sponda del mare, e si mise fra i campi. 

Percorreva' il sentiero infossato che 
circonda fl Sulzire, quando gli parve 
sentir dei passi sul terreno che Fanch 
aveva trasformato, per sua madre, in 
giardino. Quel passo, a quell'ora, face 
stupore ad Harvò.   

nostri patres conscripti hanno deliberato 
di accettare le proposte faite in proposito 
dalla Ditta Ermolli. Saranno 25 lampade 
di 16 candele luna, a L. 40, spese di 
impianto e di manutenzione compr se. 
E così il vecchio nostro vote (espresso 
temporibus illis sul Crociato da Talpa di 
Rute) è omai un fatto compiute. E di ciò 
noa possiamo che essere soddisfatti. 

I, Falchi. 

Tolmezzo 
18 dicembre. 

Elezioni Comunali e Provinolali. 

‘ Comunali. Per la rinnovazione del Con- 
s'glio. Linussio cav. Dante 255, ing. Gio. 
Batt. Calligaris 177, avv. Giuseppe Can- 
dussio 148, Nait Giacomo di Terzo 141, 
Da Giudici cav. Laonardo 133, Marioni 
avv. Giov. Bstt. 131, D'Orlando Agostino 
e Magrin Lazzaro 126, Bollo Pietro fu 
Giovanni cattolico, puro sangue, vice pre- 
sidente del circolo cattolico di Tolmezzo 
121, Valle Antonio di Fusca 117. 
Trattandosi di inizi!, i cattolici di Tol- 

mezzo non possono lamentarsi. 
Provinciali. Al comm. Renier fu Orten- 

sio furono assegnati voti 1972 così divisi 
per le sazioni. Tolmazzo 258, Ovaro 105, 
Treppo Carnico 70, Suttrio 113, Rigolato 
108, Prato Carnico 76, Amaro 58, Cavazzo 
Carnico 112, Zuglio 43, Ligosulle 32, Arta 
122, Verzegnis 97, Villa Santina 94, Forni 
Aveltri 93, Ravasclatto 50, Carcivento 106, 
Comeglians 100, Lauco 149, Paluzza 126. 

| Il sav. Emilio Ganano ne ebbe 418, schede 
disperse o nulle 156. 

Proclamato eletto Renier. All’egregio 
uomo e buon cattolico i nostri più sin- 
ceri applausi e congratulazioni. 
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Abbonamento 1906 
Con lire LS 

Viene spedito il CROCIATO da oggi al 
84 dicembre 1906. 

Pagamento antecipato 

VV Ev vw? VV 
Palmanova 

3 18 dicembre. 
Conferenza. 

Al Circolo Agricolo tenne ieri una 
splendida conferenza il cav. Gio. Batta 
Romano sul miglioramento dei bovini. 
Vi intervennero circa 250 soci che calo- 
rosamente applaudirono il detto confe- 
renziere. 

Cambio di sede, 
Il nostro circolo agricolo ha traspo ‘tato 

i suoi uffici e depositi in borgo Cividale 
nel locale appositamente acquistato dal 
banemerito presidente dott. Alessandro 
Franchi il quale, in anione al Sagretariò 
sig. Daniele Sabbadiai, ha fatto» fare al 
Circolo progressi favolosi. Si ritiene di- 
fatti che sia il miglior circolo agricolo 
della nostra pravincia al dott. Franchi 
ed al sig. Sabbadini vada il nostro plauso. 

Riunione di impiegati. 
Ieri ebbe qui luogo la riunione. del 

Comitsto provviserio della Società Man- 
dlamentale fra gli impiegati e salariati 
.delle aziende pubbliche locali. Scopo della 
riunione era quello di formulare lo sche- 

sempre approvato degli aderenti tutti 
sparsi nel distretto. 

I convenuti accolsero lo schema di 
regolamento ‘proposto dal presidente sig. 
Vianelli ‘Antonio, segretario del nostro 
Comune, e delibsrarono di dar mano alla 
raccolta delle adesioni psr pater nei primi 
giorni del gennaio p. v. convocare l’as- 
semblea dei soci. 

Borseggio. 

Gerto Fabbra Maria di Merstto mentre 
stava facendo un pagamento alla locale 

FRETTA i 

— Non può essere che il passo di 
Fanch — psnsò. — E, guardando 1 fiori, 
aggiunse mentalmente: 

— E° probabile che sia la medesima 
cagione quella che ci tiene ambidue desti. 

Il passo scricchiolò più forte sulla ghiaia. 
— Fanch, sei tu? — domandò sottovoce. 
Il romors del passo cessò di tratto. 
— Mi sarò !ingannate; — disse dopo 

aver aspettato un po’. 
Sanza cercare di aprirsi un varco nella 

folta siepe, tutta rovi e caprifogli, con- 
tinuò la sua strada. 

Fece ancora. duecento metri di cam- 
mino es giungeva agli scogli. 

Vi entrava già, quando gli ferì l’orac- 
chie un rumore stridente. 

Fermatosi nuovamente, stette in orecchi. 
Dal punto alto su cui trovavasi, si do- 

minava il Sulaire, e si scorgeva tutto 
quanto il giardino. 

La luna illuminava in pieno un grande 
edificio, che serviva di magazzeno da fo- 
raggi, ed aveva annessa rina costruzione 
più medesta. riservata alla legna da ardere. 

I! romore veniva di là. Il vecchio 
guardò attentamente. 

Qualcuno, che la lontananza impediva 
di ravvisare, apriva lentamente l’ unica 
porta di quella piccola tettoia. i 

Gli arpiuni arruginiti per la pioggia 
predurevano quel lungo stridio. 

— Chs va a fare Fanch, nella legnaia 
a quest’ ora? — si domandò attonito. 

Non si vedeva lumi alle finestre della 
fattoria ; tutto taceva nella casa dei gior- 
nalieri. 

Monfalcone. 
ma di regolamento che deve venire a suo | 

  

esattoria comunale, uno scaltro borsatuolo 
le pose la mano nella tasca della gonna 
e le rubò il portamanete contenente un 
pezzo d’ore da L. 20. 

I borsaggi si ripetono troppo spesso 
qui, specialmente nei giorni di mercato, 
e sì sa che sono opera di certi girovaghi 
che piombano di quando in quando per 
commettsre la solite piraterie. 

Moroato. 
Animatissimo il mercato d’oggi. Molto 

concorso di gente dai paesi limitrofi ed 
oltre confine. La fiera riuscì splendida 
pei aumerosi capi di bestiame e pei molti 
affari conclusi. 

In Pretura. 
Del Pin Luigi di Marano per aver 

alzato un po’ troppo il gomito si buscò 
L. 30 d’ammenda. 

Dreossi Regina e Macoratti Regina di 
Gastions di Mure per furto campestre 
vennero condannate alla reclusione per 
giorni quattro la prima e tre la seconda. 

Asilo infantile. 

I° Elenco delle oblazioni pervenute al 
presidente dell’Asilo infantile per l’Albero 
di Natale: 

Dott. Ascanio Tami L. 5, N. N. L. 5, 
Ernesto Moretti L. 1, Segatti Antonio L. 2, 
Toratti Fsusto due buoni per generi di. 
acquistarsi nel suo negozio di coloniali, 
Silvio Masutti metri 5 di frustagno, Buri 
Anna e Sebastiano 6 vestine, Dal Mondo 
Luigi 2 barrette, Sabbadini Daniele L. 1. 

— Morbillo. 

Gasusa !l continuo infierire del morbillo 
‘Asilo infantile e le scuole private re- 
stano chiuse fino a nuovo ordine, 

Carlino 
18 dicembre. 

Furto saorilego. 

L'altro giorno i fabbricieri della Chiesa 
di S. Gsrvasio nell’aprire la cassetta delle 
elemosine per lavare quanto i fedeli vi 
avevano messo, notarono che altri l’ave-. 
vano vuotata. Non avendo riscontrati se- 
gni di scasso si suppone che i ladri ab- 
biano fatto uso di chiave falsa. 

Gonars 
18 dicembre. 

Abbiamo il Sindaco. 

A. Sindaco del Comune era stato eletto 
il sig. Rea Vittoria di Palmanova che si 
dimisa indi ‘il sig. Garazzi Arturo che 
non accettò ed ora e venuta la volta del- 
l’avv. cav. Giov. Bztta Bossi di Udine il 
quale, speriamo, accetterà tale carica. 

Sevegliano 
18 dicembre. 

Elezioni. 

Ieri, per la nomina di due consiglieri 
comunali corsero alle urne quasi tutti ‘ 
gli elettori della frazione, I maggiori voti 
raccolsero i signori Gaspardis Enrico ed 
ing. Quirice Scala, 
  

T1 Telefono 431 CRCOIATO 
porte il numero 209 

Cronaca cittadina 
see 

  

DIARIO SACRO 

Mercoledì 20 — s. Liberato. 

Fiere e mercati della previngia 

Aviano, Latisana, Pozzuolo, Aquileia, 

Accademia di Udine. 

Domani mercoledì alle ore otto, all’Ac- 
cademia di Udine si terrà una adunanza 
pubblica col seguente ordine del giorno: 

1. Gli studi. del prof. Baudouin de 
Courterai sui dialetti slavi del Friuli, .. 

Relazione del s. corr, prof. Tripko G. 
‘2. Intorno ad alcun» questioni di agsi- 

stenza sanitaria. Lettura del 8. o. dott. 
Luzzatto Oscar. 

3. Approvazione del consurtivo 1904. 
4. Rinnovazione dell’ ufficio di presi- 

denza. i 

— Si dorme, — pensò. — La cosa è 
seria... Forsechè qualcuno si vorrebbe 
scaldare colle legna della signora Gue- 
guen ? 

La porta si rinchiuse collo stesso studio. 
— Vediamo se questo visitatore not- 

turno passerà la notte là dentro... disse 
guardando sempre quella porta, 

Non aspettò a lungo. Presto la porta 
fu riaperta. ma, questa volta, senza il 
più piccolo romors. 

Colui che usciva la richiuse con cura, 
poi parve sprofordare nel suolo. 

Il vecchio aspettò ancora, senza vedere 
più nulla. 

— Ghe razza di visitatore! — pensò. 
E, alludendo a quella porta, ora stri- 

dente ed ora muta, aggiunse: i 
— Non amo le canzoni d’una sola 

strofa! i 
E ritornò tutto pensoso al suo nido. 
Il domani, si recò di buon’ora alla 

fattoria. 
Fanch era lungi a sorvegliare i lavo- 

ratori nei campi... la madre era sola. 
— Signora Gueguen, — le disse il vec- 

chio, — porto dei fiori a vostro figlio... 
‘egli sa per chi. 

— Bene, papà Hervò... 
— Sono freschissimi... li ho colti que- 

sta notte... 
Fanch vi sarà doppiamente grato, pe- 

rocchè dovete aver sofferto assai freddo... 
— Non lo credete... la notte è-stata 

mitissima... Fanch ve lo potrà dire perchè 
passeggiava all’aperto, ad ora assai tarda... 

(Continua) 
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Consiglio Prov. Scolastico. 
Oggetti approvati. 

Arta. Nomins della m.a Gabrici Elettra 

per la scuola mista di Lovea. 
° Ovaro. Nomina della sig.a Landini Ma- 

tilde per la scuola facoltativa di Cella. 
— Comeglians. Rinunzia della sig.a Piazza 

| Tavoschi Maria. 
‘Id. Nomine a Mieli della maestra Sil- 

vestrini Dall’Angelo. 
Ampezzo. Nomina a maestro e direttora 

didattico sig. Pietro Di Lena in :uogo 
del rinunciatario Modotti. 

Pasiano di Pord. Nomina a. maestro 

della scuola masch. di Visinala Calafa 

Ferruccio, e Lucano Elisa per la femm. 
Pordenone. Nomina di Rigo Calcinoni 

Santina a maestra supp. della I." sezione 
II. cl. masch. : 

Pasiano di Pord. Rinuncia dal m.o Gio- 

vanni Ds Paoli Pradolin di S. Andrst e 

nomina provv. della Cattalan Bigai Giu- 

stina. 
‘Polcenigo. Rinuncia della maestra Bsl- 

lerin Augusta e nomina di Vanni Olga. 

Fontanafredda. Rinuncia della . maestra 

Scabbia Olga: di Vigonovo - e nomina 

provv. di Dorella Eiviga. 

Maniago. Rinuncia della macstra Posti 

Bressan Italia é nomina di Valdevit Anita. 

Nimis. Nomina di D. Nicolò Rizzi a 

m: estro di Monteprato. 
| Prepotto. Nomina della sig.a Bront Rosx 

a maestra del Capoluogo. 
Strega. Nomina di Bacchis Teresa a 

Oblizza e provv. anche di Polizza. 
S. Giorgio di N. Rinuncia da direttore 

didattico Foruglio Francesco, nomina di 
Bellina Ros!!de. 

Aviano. Nomina di B:ghsetto Emilio per 
la 2 e 3 masch. di Castello. 

Sedegliano. Nomina di Cavinato Maria 

(masch.) e Costa Pia (femm.) a maestre 

di S. Lorenzo. 
Chiens. Nomina di Boz D. Davide a 

masstro di Basedo. A 

Cividale. Convitto. Insegnamenti interni. 

Rinaldi disagno 0 call.; Bizzarri gion. e 

ballo. 
Aviano. Trasferimento della maestre 

Tesa, Dall’Ozlio e Cacciatori. Nomina di 

Tonello Fausta a maestra della scuola 
aggiunta nel Capol. 

Lestizza. Istituzione dalla 4. cl. ele- 

mentare, . 
Sedegliano. Incarico al m.° Rinaldi del- 
insegnamento a tutte e tre le clagai. 

‘Pordenone Divisione delle classi 2.° e 

33 masch. di Torre e la 4° Gap. 
Casarsa. Divisione della 1° mista del 

Capoluogo. 
S. Giorgio. Rinuncia del m.° Domenico 

della Bianca e nomina di Ballina Gamma, 

e al posto di questa nomira di Rizzi 

Egitta. 
‘Tarcetta. Nomina di Cuccavaz Maria a 

Erbizzo. 
Pasian Schiav Nomina di Gilberdi Ida 

per la mis. di Villaorba. — 
Corno di Ros. Nomina di Gost ntini 

Elisa a maestra suppl. : 

- S. Vito al Tagli. Nomina di Fiorioli 

Della Lena Bianca maestra di Prodolons. 
Idem. Nomina a maestra del Cap. di 

Catuzzo Caterina. 
Tarcetta. Nomina di Gligeon Teresa 

per la scuola facolt. di Montefosca. 
Pravisdomini. Rinunzia di Golle Elisa, 

maestra di Frattina e nomina di Franchi 

Caterina. 
S. Daniele. Nomina di Batt'gallo Napol. 

er il Csp. e di Zanta Lodovico per Vil- 

anova. 
S. Odorico. Rinunzia di Sansovini Maria 

di Fiaibano e nomina della maestra Bac- 

chilega Elvira. 
Pocenia. Rinuncia di Roliani Isabella 

| di Paradiso e nomina di Andreuzza Gio- 

vanni. 
1 CE a Nomina di Parmeggiani Ma- 

tilde. | 
Codroipo. Trasferimento di Alda Gar- 

lini da Biauzzo al Capoluogo. 
Cavasso ‘Nuovo. Nomina prev. di Segala 

Anna per la scuola fac. di Colle. 
Forni di sotto Nomina a maestro sup- 

plente di Sala Natale. 

Sauris. Nomina per la. scuola fac. di 

Latteis di Schneider Antonio; di Sauris 

di Sopra di Rainis D.r Vincenzo. 
Udine. Nomina del maestro Glemencig 

Giuseppe per le scuole serali di Rizzi e 

Godia. i 
Udine. Nomina provv. del suddetto Gle- 

mencig per le scuole miste urbavi in. 80- 

stituzione di Zanini Lodovico che chia- 
mato sotto le armi. 

Prende atto. 

Raveo. Rinunzia Servadei scuola ma- 

schile. 
Venzone. Rinuncia Groci Umberto scuo-. 

le maschili. i 

Comeglias. Rinuncia Pizzza Tavoschi 

Maria. 
Nimis. Rinuncia di Pinnacchieti Vir- 

ginia scuola di Cergneu. 
S. Daniele. Rinuncia di Rupelo Gio-, 

vanni scuola maschile Villanova. _ 

Arba. In via provvisuria pes il 1905 1906 

si fanno miste la masch. e la femm. af- 

filando la I e la II al m. Carrobba ela 

HI alla m. Mencor. 

— Esprimo parere favorevole i 

Proposte di rimunerazione agli inse- 

gnanti delle scuale serali e festive agli 

adulti (manda gli atti al Ministero). 

Udine. Domanda di sussidio delle So- 

cietà dei Giardini d’ fafanzis, 

Istanze di maestri muniti dalle patente 

inferiore per conferimento del diploma. 

Proposte per diplomi di benemerenze : 

a Crainz Farica msestra a riposo, Sprin- 

golo Amalia maestra 2 S. Vito al Tagl. 

e direttrice Battistoni Luigia maestra a 

Codroipo, Astolfi Evaristo maestro a ri- 

oso. 
: Proposte di sussido ai patronati scola- 

ptici. 
. 

Autorizza 

il Comune di Campoformido ad antaci- 

pare gli esami di proscioglimento. 

{ ma in altro lucgo. 
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Intima 
aì Comune di S, Vito al Tagl. di fare 
una nuora scuols, o dividere quella esi- 
stente di Silvella con 2]5 alla maestra. 

Insiste 
sullo sdoppiamento dell'orario della scuola 
maschile di Susaas. » 

Per la trasformazione in miste delle 
due scuole di Coseano. 

Non concede. 

la classificazione in urbane delle scuole 
rurali di S. Pietro al Natiaone, 

i Conoede 1’ esenzione 

delle tisse ad alcuni aluani delle scuola 
Tacniche di Uline a di Pordenone. 

Deputazione Provinciale. 

Ieri si è riunita la Deputazione Pro- 
vinciale per il disbrigo di ordinari affari 
d’amministrazione. 

Venne poi affidata in seguito a tratta- 
tive private, la fornitura della carne pal 
manicomio provinciale al signor Alfonso 
Pravisani. —. 

Fu approvato l’ordine dsl giorno per 
la prossima seduta del Consiglio Provin- 
ciale che avrà luogo verso i primi di 
geonaio, seduta alla quale parteciperanno 
i consiglieri cha saranno aletti entro il 
31 mess correnta. 

Lavori pubblici. 

Nella sua ultima adunanza la I* Se- 
zione del Consiglio Superiore dei Lavori 
pubblici ha dato parere favorevole, per 
la riparazione di danni delle alluvioni 
del primo Semestre 1905; nel comune 
di Azzano X. 

Francatura dei biglietti di visita 
e delle cartoline illustrate. 

La francatura dei biglietti di visita e 
della cartoline illustrate, contenenti brevi 
espressioni di saluto, augurio, congratu- 
lazioni, ecc. è sempre di cinque. centa- 
simi in tutto il Regno, sanza riduzione 
di tassa pel-distretto: Le stampe invace 
sono francate con due centasimi per ogni 
porto di cinquanta grammi. 

Tanto per evitare le conseguenza di 

erronea francatura, stante la considere- 
vole quantità degli oggetti di corrispon- 

denza suddetti, che verranno impostati 
nella prossima ricorrenza delle Feste e 
di Gapo d’anno. 

Teatro Vittorio Emanuele. 

LA FAVORITA. 

Questa sera alle 8 112 sesta rappresen- 

tazione della Favorita dal Donizzetti. 

Sul furto della festa 
i del “ Lavoratore ,. 

Quel.tal Zacca Francescco, d’anni 26, 
che giorni fa denunziò alla ?. S. d’essere 
stato borssggiato di L. i15, durante la 
festa del Lavoratore, nella sala Cecchini, 
richiamato nuovamente in ufficio dichiarò 
chs fl furto non successe nella detta sala, 

Ubbriaco che cade nel Ledra 
e trova la morte. 

Dante Civolani, costeggiando il canale. 
Ledra, fra porta Vanezia e Villalta, giunto | 

presso la Tintoria Udinese, scorse un, 

corpo d’uomo galleggiare sull’ acqua, ; 

A'utato dal pittore signor Filipponi lo | 

estrasse dall'acqua e sentendolo ancor | 

caldo, trasportatolo nel vicino stallo, gli 

prestò le prime cure richieste dal casa 
ma inutilmente. 

Avvertita si recò sul luogo l'autorità 
per le opportune constatazioni di legge. 

alcun chè, cha servisse ad identificarlo. 
Dalle prime indagini risultò che il di- 

sgraziato è caduto accidentalmente nel- 

l’acqua causa l’ ubbriachezza. 
  

Corriere commerciale 

MERCATO ODIERNO. 

Castagno da L. 10.50 a 1350 — Fa- 
giuoli da L. 25.— a. 37.— —. Frumenio 
a L. 1860 — Graneturco da L. 13.25 a 
14,— — Ginquantino da L. 10.30 a 12.50. 
  

Ieri sera verso le sei e mezza, l’operaio Credito com. prev. 4 340,0 

Perquisito il cadavere non gli si rinvenne | Austria (corone) 

  COMUNICATO 
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Risparmi assicurati 
A quegli amici che ci chiedono il no- 

stro avviso sull’impiego del risparmio da 
essi accumulato con tanta fatica, ripe- 
tiamo tranquilli e sicuri: Comperate Car- 
telle del Prestito a premi a favore della 
Cassa Nazionale di Previdenza, e della 
« Dante Alighieri ». 

A prima vista il loro prezzo di L. 20, 
vi sembrerà un po’ caro: ma se consi- 
derata che esso vi sarà completaments, e 
che ‘anzi, se non sarete tanto fortunati da 
vincera un bel premio, le cartelle stessa 
vi saranno rimborsate, non solo a L. 20, 
loro prezzo nominale, ma anche a 21, 23, 
23, 24 e 25, vi convincerete subito che 
esse rappresentano un buon impiego e 
sicuro del piccolo risparmio. 

Non parliamo dsi vistosi premi chs il 
Prestito offre. Essi sono in numero di 
6840, per L. 3,139,565, e nellannuncio 
che pubblichiamo, s8 ne trova l’elenco, 
Diremo invece che il Governo ha voluto 
circondare questo Prestito di ogni possi- 
bile garanzia, appunto perché dovendo 
essere popolare, fossa tanto sicuro da do- 
versi considerare come Titolo di Stato; e 
ne affidò anche perciò l’amministrazione 
alla Banca d’ Italia, mentre lo esentò da 
ogni tassa di bollo e di cxreslazione. 

La prossima estrazione avrà luogo a   giorni, e cioè il 31 di questo mese. 

©0000000000 > 0000000000 | 

Bi USCITO 

il “Calendario Diocesano, | 
per 1’ anno 1906 

e trovasi presso la Curia Arciv. al prezzo 

‘di L. 1.00 se sciolto, di L. 1.25 ligato 

senza carte e di L. 1,50 ligato con carte. 

Chi lo desidera per posta deve ag- 

giungere in più le spese postali e cioè 

cent. 6 per ogni copia sciolta e cent. 10. 

per ogni copia ligata. 

«0000000000 0000000000 È | 
  

specialista per 
Dottor L. Zapparoli, il malattie di — 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- i 

nica otorinolaringoiatrica. di Milano, (e- 

sercente da 10 anni la propria specia- ; 

lità, consulente per le malattie d’ orec- 

chio, naso e gola di parecchi ospedali 

e istituti sanitari), riceve. ogni giorno 

non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 

Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 
i   

l’Amaro Bareggi a base Ferro-Ghinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

    
RINGRAZIAMENTO. 

Mi sento in dovera di porgere Î più 
vivi ringraziamenti all’ agregio dott. Luigi 
Zappareli per ia immediata guarigione 
procuratam! ad uo’ areechio, senza alcuna 
sofferenza, mediante il raschiamento della 

cassa del timpano piena di carns crescente. ; 
Con perenne riconoscenza. 

Udine, 8 dicembra 1905. 
Anna Cantoni. t i 

t 3 

' 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 18° 
dicembre 4905. 

Randita 50;0 L. 105 62 
» 34/2010 (nette) » 10455 
FOO » 739. 

i Azioni. 

Banca d’Italia L. 1243 50 
Farrovis Meridionali » 72650 ì 

» Mediterranea » 45050; 
Società Veneta » 11050; 

Obbligazioni. 

: Ferrov. Udine-Poatebba L. 507.— 
» —Maridionali » 393.— 

: = Mediterranee 40/0 » 49925 
Italiane 30 » 398.— 

» 501.25 

Cartelle, 
Fondiaria Banca Italia 3.75 0;0 L. 498.75 

».. Gassarisp., Milano 40,0 » 505.75 
» dia # 5.00.» 011.25 
» Ist. Itai., Roma 400. » 503.50 
NR » 417200 » 523.— 

Jarabi (obegues < a vista), 

francia (oro) L. 9988 
Londra (sterlins) 25 08 
Germania {marchij » 423.06 

6 » 104.39 
Pietroburgo (rubli) » 26366 
Rumania (lei) s 98- 
Nuava York (dollari) a. 549 
Tusebia {lira turche. + ‘22.82 

min eetet er + O ne Ae N RETE I TEVINTER 

Azzan Augusto, d. gerenta responsabile. 

Macellerie Giuseppe Bellina 
UDINHI 

Via Mercerie e Via Paolo Sarpi 
SEGRATE Mammrn 

Il sottoscritto rende noto che incomin- 
ciando da sabato 18 corrente mise in 
vendita Carne di manzo e di vitello di 
primissima qualità ai seguenti prezzi: 

Manzo IA qualità 
1.° Taglio al Kg. L. 1.60 
20° 99 9 33 1.40 
Gi ss 1.20 

Vitello L= qualità 
1° Taglio al Kg. L. 1.40 
2.0 99 S 99 99 1.20 

3.0 99 99 3, L.- 
Udine. 18 novembre 1905, 

GIUSEPPE BELLINA. 

G999CEOO9PP9DE 
Casa di cura chirurgica 

del» 

  

  

      

VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
cm 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

ASTA REA e 

Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il venerdì   |G99t 3088860209 

La cura più efficace e sicura pero 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è. 

3 
È 

Dott. Metullio | 
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Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
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: # <di ventricolo.» 

i GORSÌ 

1%, gl 
hei a sE 5 VIA AQUILETA 

cs SE con recamito È i Duomo, 10 
Ù Il chiar. dottor , ?*## de Ito S 7 
3 EGIDIOD’ADDA fis, dt i al 
d scrive averneotte- Spetta SR * a SI eseguiscono arredi in argento ce- 

3 nuto «i più bene- fiji #9 se Si -) | sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
3 «ficieffetti;massi- MILANO *° .. : tato e nichelato. 
; «me nella cura dell’anemia e debolezza ©’ 

E Argenteria da tavola i 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

cora Argentatura e doratura a fuoco e ni- 

" n ci chelatura sopra tutti i metalli. 

‘Inserzioni In IV pag. o 
; a Disegni e fotografie analoghe a qual- 

a prezzi medicissimi. i siasi lavoro. 

fa mi medizi some 

  

    

  

    
     

.d. ENRICO CAUCIGH. 
specialità E ANET'T'TONI di Udine 

premiati con Medaglia d’ Oro 

  

Dopo molte prove e contro prove, non lesinando sulle spese, oggi, con 

franchezza possiamo presentare alla nostra Spettabile Clientela gli 

Ottimi Panettoni di Udine 
Lavorazione con macchinario a forza elettrica, massima nettezza, accura- 

tezza ed eleganza nei pacchi. 

  

Si prega che le eventuali ordinazioni, siano date un giorno avanti, onde 

poter garantire sempre la puntualità nelle spedizioni. 

    

God] d00000000@® 
NUOVA ° 

FONDERIA IN GHISA 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — ds 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia in ghisa 
er esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 

industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 
La NUOVA. FONDERIA è munita di mo- 

tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta «convenienza. 
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IRE A RIA Seno 

LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contre 

css ii GCOZZO «de — n 

Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 

SERAFINI — Farcento (Udine). 
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PREMIATO 
    

  

         

      

     

    
    
    
    
    

sE 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di T, 1,70 — È fl. (cura completa) Tu. 9 
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RCA ERO A) DERISO: 

SESTRI Wrc. ea La Voi da 

| Tipografia del Crociato 
— rt Ki_—-3+b-e—_ 

) = foPIOSO ASSORTIMENTO CARATTERI 
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